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CITTA’ DI FOSSANO
Provincia di Cuneo

DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO

UFFICIO POLIZIA AMMINISTRATIVA
DISCIPLINA TRANSITORIA

IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI

PER LA SOMMINISTRAZIONE

DI ALIMENTI E BEVANDE

Legge 25 agosto 1991 n. 287 

“Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi”
NORME DI ATTUAZIONE

Testo vigente

ART. 1

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Le seguenti norme di attuazione sono approvate ai sensi dell’articolo 2 della legge 5 gennaio 1996, n. 25, e fissano i criteri cui dovrà attenersi il Comune nel rilasciare le autorizzazioni per l’apertura ed il trasferimento di sede degli esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande. 
2. Si intende per somministrazione di alimenti e bevande la vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano, con apposito servizio assistito, i prodotti nei locali dell'esercizio o in un'area aperta al pubblico, a tal fine attrezzati. 

3 Le norme contenute negli articoli successivi non si applicano alle seguenti attività: 

a) somministrazione effettuata negli agriturismi, disciplinata dalla legge regionale 23 marzo 1995, n. 38 (Disciplina dell'agriturismo), fatto salvo quanto previsto dall'articolo 21, comma 6; 
b) di somministrazione effettuata, nei complessi ricettivi alberghieri, alle persone alloggiate, ai loro ospiti e a coloro che sono ospitati in occasione di manifestazioni e convegni organizzati, disciplinata dalla legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma della legislazione nazionale del turismo); 
c) somministrazione effettuata nelle strutture ricettive extralberghiere, disciplinata dalla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere); 
d)  somministrazione da parte dei soggetti titolari di autorizzazione per il commercio su area pubblica, in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla presente legge, disciplinata dalla legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo, ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) e dalle disposizioni regionali di attuazione; 
e) vendita di prodotti al dettaglio mediante apparecchi automatici, effettuata anche in apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo, disciplinata dall'articolo 17 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59).
ART. 2
TIPI DI ESERCIZI
PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
1. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sono costituiti da un'unica tipologia: esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione. 
2. Gli esercizi di cui al comma 1 somministrano alimenti e bevande nei limiti previsti dalle norme igienico-sanitarie e hanno facoltà di vendere per asporto i prodotti oggetto dell'attività di somministrazione.
ART. 3
SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE 

1. Al fine di razionalizzare la dislocazione degli esercizi nel territorio comunale e per rendere la rete di somministrazione più rispondente alle esigenze dei consumatori, il territorio comunale è suddiviso in cinque zone 

2. Le zone sono così denominate:

ZONA 1 – CENTRO STORICO;

ZONA 2 – FOSSANO PARTE BASSA (sud-ovest) COMPRESA LA LOCALITA’ CUSSANIO;

ZONA 3 – FOSSANO NUOVA (nord) COMPRESA LA LOCALITA’ SANTA LUCIA;

ZONA 4 – VILLAGGIO SPORTIVO;

ZONA 5 – LOCALITA’ AD ESCLUSIONE DELLE LOCALITA’ CUSSANIO E SANTA LUCIA; 

3. Valgono le seguenti specificazioni 

· sia il lato destro sia il lato sinistro delle strade che dividono la zona 5 dalle altre, sono escluse da quest’ultima e comprese nelle zone finitime;

· via Cavour fa parte della zona 1 solo nel tratto compreso tra via Roma e la Porta di S. Martino;

· il tratto di Via Salita Salice compreso tra Piazza Bava e il Naviglio di Bra fa parte della zona  3;

· Piazza Bava è compresa nella zona 3;

· sono compresi nella zona 1 tutti gli esercizi siti in Viale Alpi e quelli che, pur essendo indicati anagraficamente in Piazza Diaz o in Piazza Divisione Alpina Cuneense, sono prospicienti a viale Alpi, lungo una fascia ampia 20 metri dal bordo della strada;

· nella zona 4, denominata “Villaggio Sportivo”, sono compresi unicamente gli esercizi siti all’interno dell’area stessa così come indicato nella cartografia allegata alla Variante 3 del P.R.G.C. vigente, compresi il Palazzetto dello Sport e la Piscina.

ART. 4 

PARAMETRO NUMERICO

1. IL NUMERO MASSIMO (parametro numerico) delle autorizzazioni rilasciabili nel territorio comunale per la somministrazione di alimenti e bevande per gli esercizi indicato nella tabella allegata alla presente sotto la lettera a) in modo da formarne parte integrante e sostanziale.

2. Il parametro numerico non è operante 

a) negli esercizi in cui la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è effettuata congiuntamente ad attività di intrattenimento e svago, quando quest'ultima attività è prevalente rispetto a quella della somministrazione. L'attività di intrattenimento e svago si intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è pari almeno ai tre quarti della superficie complessiva a disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi, e la somministrazione di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei confronti di chi usufruisce a pagamento dell'attività di intrattenimento e svago. Non costituisce attività di intrattenimento, svago e spettacolo la semplice musica di accompagnamento e compagnia; 
b) negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande o ad altri complessi ricettivi, limitatamente alle prestazioni rese agli alloggiati; 
c) negli esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle autostrade e strade extraurbane principali, sui mezzi di trasporto pubblico e all'interno delle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico; 
d) negli esercizi posti nell'ambito degli impianti stradali di distribuzione carburanti, purché l'attività sia funzionalmente e logisticamente svolta in connessione con l'attività di distribuzione carburanti da titolari di licenza di esercizio per la vendita di carburanti; 
e) al domicilio del consumatore; 
f)   nelle mense aziendali a favore dei lavoratori dell'azienda; 
g) nei circoli e associazioni aderenti ad enti od organizzazioni nazionali le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell'Interno, di cui all'articolo 2 del d.p.r. 235/2001;
h)  in scuole, ospedali, comunità religiose, stabilimenti delle forze dell'ordine, caserme, strutture d'accoglienza per immigrati e rifugiati ed altre strutture similari di accoglienza o sostegno, case di cura, case di riposo, asili infantili; 
i)  all'interno di sale cinematografiche, musei, teatri, sale da concerto, complessi sportivi e simili, limitatamente ai fruitori delle attività stesse; 
j)   negli esercizi situati in immobili aventi caratteristiche turistico-ricettive, di proprietà di enti pubblici, utilizzati ai fini della valorizzazione del patrimonio enogastronomico, culturale e turistico locale. 

ART. 5
RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI - 1^ PROCEDURA PUBBLICA DI ASSEGNAZIONE 

 DOMANDA DI AUTORIZAZIONE
1. Le autorizzazioni al momento disponibili a seguito dell’approvazione del parametro numerico di cui al precedente articolo 4 sono rilasciate agli aggiudicatari della procedura pubblica di seguito meglio definita.

2. In fase di prima applicazione delle presenti norme, nel periodo dal 13 luglio  al  24 luglio  2009 è possibile presentare, unicamente tramite raccomandata ricevuta di ritorno, la domanda per ottenere l’autorizzazione. Quale data di presentazione farà fede la data di accettazione all’Ufficio Postale. 

3. La domanda dovrà essere presentata sui modelli predisposti dall’Ufficio Polizia Amministrativa – Commercio.

4. Il richiedente dovrà inoltre documentare le superfici dichiarate nella domanda, destinate sia alla somministrazione sia quella utilizzate per altri usi (servizi, cucina, magazzino, ecc.) mediante la presentazione di un disegno planimetrico firmato da un tecnico qualificato iscritto all’Albo Professionale della sua categoria.

5. Qualora le domande di autorizzazione presentate siano inferiori od uguali al numero di quelle disponibili, le autorizzazioni saranno rilasciate unicamente verificando l’iscrizione nel Registro, il possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla Legge regionale 38/2006 e dal Tulps e la sorvegliabilità dei locali prevista nel successivo art. 11.

6. Qualora domande di autorizzazione presentate siano superiori al numero di autorizzazioni rilasciabili le domande saranno esaminate con i seguenti criteri di priorità:      

· sarà data la preferenza ai richiedenti che dimostrino la disponibilità dei locali. Questa deve essere dimostrata mediante l’esibizione del titolo di proprietà o del contratto di affitto od altro idoneo documento. Da questo dovrà risultare senza equivoci la corrispondenza tra il richiedente l’autorizzazione ed il proprietario od affittuario dei locali

· qualora diversi richiedenti abbiano dimostrato la disponibilità dei locali sarà data preferenza alla domanda che assicuri la migliore soluzione dal punto di vista urbanistico. Questa dovrà essere dimostrata mediante presentazione di disegni, progetti, foto e relazioni che permettano di desumere quale sarà la sistemazione finale dell’esercizio Il giudizio sui progetti sarà espresso dalla Commissione Comunale Igienico Edilizia.

· qualora il giudizio espresso dalla Commissione Comunale Igienico Edilizia sia di parità sarà data preferenza al l richiedente più giovane.

7. I termini per dimostrare la disponibilità dei locali e per presentare il progetto sulle soluzioni adottate sono entrambi fissati in quindici giorni dalla data di ricevimento della richiesta dell’Ufficio Polizia Amministrativa – Commercio. La mancata presentazione di quanto richiesto comporterà l’archiviazione della domanda per inadempimento.

8. Il termine per il rilascio delle autorizzazioni è fissato in sessanta giorni dalll’esame dei criteri di priorità.

9. Le domande presentate e non accolte saranno archiviate e non daranno alcuna priorità per le successive procedure pubbliche di assegnazione. 

10. Le autorizzazioni non rilasciate saranno rese disponibili per la procedura pubblica di assegnazione prevista l’anno successivo.

ART. 6
PROCEDURE PUBBLICHE DI ASSEGNAZIONE SUCCESSIVE ALLA PRIMA

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno l’Ufficio Polizia Amministrativa - Commercio verifica se si siano rese disponibili delle autorizzazioni per rinuncia del titolare o per revoca.

2. In caso affermativo è espletata una nuova procedura pubblica con gli stessi criteri previsti dal precedente articolo. In questo caso le domande di autorizzazione potranno essere presentate dal 15 gennaio al 31 gennaio. 

ART. 7
TRASFERIMENTO DI SEDE DEGLI ESERCIZI

1. Il trasferimento degli esercizi è soggetto ad autorizzazione da rilasciare nel rispetto del parametro numerico di cui all’art. 5, ed a condizione che la nuova sede dell’attività risponda a tutti i requisiti di sorvegliabilità di cui al successivo art. 8.

2. L’esercizio dell’attività a seguito di trasferimento è in ogni caso subordinato al rispetto delle norme di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria e delle norme relative alla destinazione ed all’uso dei vari edifici nelle zone urbane.

3. In caso di forza maggiore o per altri gravi motivi, comprovati dal richiedente, può essere autorizzato il trasferimento di un esercizio anche in deroga al parametro numerico.

ART. 8
SORVEGLIABILITA’ DEI LOCALI

1. Il rilascio delle autorizzazioni per l’apertura ed il trasferimento di sede degli esercizi è subordinato all’accertamento della conformità del locale ai criteri stabiliti dai Decreti del Ministero dell’Interno del 17 dicembre 1992, n. 564 e del 5 agosto 1994, n. 534.

2. In particolare gli esercizi adibiti alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nonché i locali di circoli privati o di enti in cui si somministrano alimenti o bevande, già autorizzati alla data del 1° gennaio 1993, devono già essere conformati al disposto degli artt. 2 (caratteristiche delle vie di accesso), 3 (sorvegliabilità interna) e 4 (caratteristiche dei locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande annessi a circoli privati, limitatamente al divieto di affissione di insegne pubblicitarie) dei decreti suindicati. Tali esercizi potranno prescindere dai requisiti previsti dall’art. 1 (sorvegliabilità esterna) e dagli ulteriori requisiti indicati nell’art. 4.

3. L’istruttoria concernente la verifica delle condizioni di sorvegliabilità è affidata all’Ufficio di Polizia Amministrativa – Commercio che redigerà apposito verbale da depositare agli atti d’Ufficio.

ART. 9
AUTORIZZAZIONI STAGIONALI

1. È consentito il rilascio di autorizzazioni per l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande in forma stagionale. 
2. Per stagione si intende un periodo di tempo, anche frazionato, non inferiore a sessanta giorni e non superiore a centottanta giorni, che può comprendere anche parte dell'anno successivo a quello in cui ha inizio il periodo stesso. 
3. Nelle autorizzazioni stagionali sono indicati il periodo o i periodi per i quali è consentito l'esercizio dell'attività.
ART. 10
AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE

1. In occasione di fiere, feste o altre riunioni straordinarie di persone, il comune può rilasciare autorizzazioni temporanee alla somministrazione di alimenti e bevande in deroga al parametro numerico sempre che il richiedente, o il delegato appositamente designato a seguire l'attività di somministrazione, siano in possesso dei requisiti morali e professionali.

2. Per il rilascio dell'autorizzazione temporanea all'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande svolto, in via temporanea per un periodo limitato e determinato in occasione di eventi fieristici e promozionali del territorio, da parte di associazioni o enti privi di scopo di lucro e finalizzati alla promozione e sviluppo del territorio interessato dalla manifestazione, non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti soggettivi.
ART. 11
SUBINGRESSI

1. Per quanto concerne i subingressi per trasferimento della gestione e della titolarità di un esercizio, si applicano le norme previste dagli art. 13 della Legge Regionale 38/2006.

ART. 12
NORMA FINALE
1. Per quanto non contemplato nelle presenti orme di attuazione si rimanda alla legge regionale 38/2006.
Allegato a)

	 Autorizzazioni

	
	parametro 
	esistente
	disponibili
	eccedenza

	zona 1 (centro storico)
	       21
	 21
	0
	0

	zona 2 (Fossano parte bassa - sud ovest) compresa Loc. Cussanio  
	       31 
	31
	0 
	0

	zona 3 (Fossano nuova – nord) compresa Loc. S. Lucia
	       12 
	12
	0
	0

	zona 4 (Villaggio Sportivo)
	        2
	2
	0
	0

	zona 5 (Località)
	       18
	16
	2
	0

	Totale generale
	       84
	82
	2
	0

	Il totale delle autorizzazioni  è fissato in 84.


	
	
	
	

	
	
	
	
	


